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1. OBIETTVI   E     FINALITÀ     DEL     PRONTUARIO      

Il presente prontuario è stato reda�o in conformità a quanto previsto dalla Legge Regionale 23

aprile 2004 - n.11.

In par!colare, il presente documento intende assicurare condizioni di tutela e salvaguardia

dell’ambiente agli interven! connessi con la realizzazione delle opere urbanis!che programmate nell’ambito

del PUA per il primo stralcio funzionale all’interno dell’ambito C2/5, denominato “P.diL. “DUSE” in comune

di Loria (TV).

Lo  scopo  del  presente  prontuario  è  quello  di  analizzare  gli  effe7 sull’ambiente  conseguen! alla

trasformazione  urbanis!ca  prevista  dal  Piano  Urbanis!co  A�ua!vo  (PUA),  individuandone  gli  eventuali

potenziali impa7 che potrebbero influire nega!vamente sulle principali componen! ambientali: aria,

acqua, ambiente urbano e paesaggio.

Sulla  base  di  tali  analisi  nel  Prontuario  devono  essere  specificate  misure  di  mi!gazione,  prescri7ve  e

facolta!ve, idonee a garan!re la sostenibilità degli interven!, sia in fase di realizzazione dell’intervento che

in fase di avvenuto completamento degli stessi (cioè all’insediamento dei nuovi residen!). 

In  fase  di  realizzazione  e  messa  in esercizio  degli  interven! del  PUA  dovranno  quindi  essere

rispe�ate tali indicazioni.
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2. PUA PER PRIMO STRALCIO FUNZIONALE IN AMBITO C2/5      

Il  PUA denominato  “P.diL.  “DUSE” in comune di Loria  (TV) si inserisce nel Piano degli Interven!

vigente del Comune di Loria in ambito C2/5, come confermato nell’ul!ma variante generale n. 7 approvata con Delibera

di Consiglio Comunale n. 45 del 06.12.2023.

Il presente proge�o prevede la realizzazione di una nuova zona residenziale cara�erizzata da una viabilità ad

“anello” a senso unico che distribuisce i lo7 su ambo i la!, la localizzazione dello standard a parcheggio in linea lungo la

viabilità, oltrechè in due aree preferenziali inserite in due pe7ni -centrali- con stalli distribui! a spina pesce ombreggia! da

alberature perimetrali. 

La viabilità pedonale segue anch’essa la distribuzione ad anello; il collegamento est-ovest che ha come obie7vo

l’unione del parcheggio comunale esistente a sud della scuola media con la via Crosera è invece dotato di pista ciclabile al

momento “stoppata” ai limi! del presente ambito coinvolto nella presente richiesta.

Figura 2-1 Estra'o elaborato 23.3D Planimetria generale  (re/no grigio le sagome degli edifici di previsione)
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3. INQUADRAMENTO   E     QUADRO     PROGETTUALE      

L’area ogge�o del Piano di Lo7zzazione DUSE C2/5 si colloca in una zona pressoché pianeggiante,

nella zona sud-occidentale del capoluogo in comune di Loria. Essa è delimitata ad est dalla ZTO “Fa/8” che

perimetra  l’area  della  scuola  media  e  del  parcheggio  comunale.  A  sud è  lambita  dalla  viabilità  della

lo7zzazione  “Terranova”,  a  ovest  confina  in  parte  con  le  proprietà  private  escluse  dall’ambito  di

lo7zzazione e in parte con la viabilità comunale di via Crosera.

L’ambito di PUA risulta inserito in un ambito centrale e residenziale edificato e completamente

urbanizzato, così come risulta antropizzato anche il suo intorno più prossimo.

Figura 3-1 Ambito di indagine su stralcio ortofotogrammetrico

Dall’esame delle Tavole del Piano non emergono par!colari cri!cità dal punto di vista ambientale

per la zona considerata. Dal punto di vista dei vincoli territoriali si può quindi affermare che ques! non

interessano l’area in esame, considerato anche il fa�o che quest’ul!ma è inserita comunque in un’area

già urbanizzata.

Anche per quanto riguarda le fragilità ambientali, classificate in base alla pericolosità geologica e

al rischio idraulico, non si riscontrano par!colari cri!cità in prossimità dell’area in esame. Inoltre si rileva

che l’area non presenta cara�eris!che ambientali tali da dover essere tutelate o valorizzate.

Nell’intorno  più  prossimo  all’area  d’intervento  si  iden!ficano  i  sito  NATURA  2000  -  ZPS

IT3240026 “Prai di Castello di Godego”, dai quali però risulta completamente esclusa.
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Figura 3-2- Distanze - ZPS più prossime all’area di intervento

Complessivamente, sull’intera area del PUA saranno realizza! parcheggi pubblici per una superficie pari

a mq 905,50, viabilità pubblica per mq 1.993, verde pubblico per mq 570,50, pista ciclabile  mq 257,

marciapiedi mq 338,50. L’area sarà accessibile da via Duse, viabilità locale in ambito residenziale.

Figura 3-3 Estra'o elaborato 23.4D.2 Planimetria generale – aree ogge'o di cessione
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4. IMPATTI     AMBIENTALI     E     MITIGAZIONI      

Per esaminare e valutare le possibili ripercussioni del PUA nelle diverse componen! ambientali del

territorio si è fa�o riferimento alle informazioni desunte dagli strumen! di pianificazione vigen! e a quanto

emerso dai sopralluoghi effe�ua! nella zona.

Di seguito vengono indicate le informazioni ineren! ogni effe�o o ricaduta determinata dal PUA nei

confron! delle principali componen! ambientali che cara�erizzano il sito in esame.

Sulla base di ques! potenziali impa7 sono descri�e anche le azioni di mi!gazione a�e a perseguire

una poli!ca ambientale di miglioramento delle prestazioni ambientali. Queste azioni di mi!gazione hanno a

volte cara�ere prescri7vo e altre cara�ere facolta!vo. Le prime sono de�ate dal presente prontuario o

dalle norme stesse di a�uazione del Piano A�ua!vo, mentre le seconde potranno essere ado�ate in fase di

proge�azione dei singoli interven!.

4.1 Impa* sull’atmosfera

4.1.1      In fase di can�ere

In fase di costruzione l’emissione nell’aria di componen! inquinan! (quali gas di scarico e polveri)

sarà mi!gato a�raverso l’obbligo di rido�e velocità di transito dei mezzi di can!ere. Inoltre, per abbassare il

grado di rumorosità del can!ere, potranno essere u!lizzate a�rezzature a minor impa�o acus!co.

Durante  il  periodo  di  can!ere  dovrà  essere  posta  a�enzione  agli  orari  delle  lavorazioni  più

rumorose, per limitarne l’impa�o sulla scuola media limitrofa all’area ogge�o di intervento. Gli i!nerari di

accesso dei mezzi d’opera al can!ere non dovranno sovrapporsi a quelli dell’utenza scolas!ca in termini

spaziali e/o temporali laddove possibile.

L’area  di  can!ere  dovrà  essere  recintata  con  teli  an!polvere  per  minimizzare  l’impa�o  delle

lavorazioni sul contesto residenziale, ed in corrispondenza delle abitazioni più prossime dovranno essere

alles!! pannelli fonoassorben!, perlomeno durante le lavorazioni più impa�an! a livello acus!co.

Durante  le  operazioni  di  scavo  e  movimento  terre  dovranno  essere  u!lizza! nebulizzatori  per

bagnare le superfici e le piste di can!ere oltre che per abba�ere le polveri; i cumuli di terra dovranno essere

periodicamente bagna! e preferibilmente coper! da teli. In caso di condizioni meteo cara�erizzate da vento

forte, dovrà essere valutata la sospensione temporanea delle operazioni di scavo.

I  viaggi  dei  mezzi  d’opera  per  approvvigionamento  ed  allontanamento  materiali  saranno

preferibilmente sempre a pieno carico, per minimizzare il numero di viaggi e conseguentemente l’impa�o

acus!co e ambientale. Nell’area di can!ere i mezzi d’opera dovranno circolare a velocità rido�a (10km/h).

Si produrranno emissioni gassose dovute all’impiego di macchinari e utensili.

Si so�olinea infine che le a7vità di can!ere modificheranno in maniera insignificante e temporanea

il clima emissivo locale, dato che i fenomeni di rimescolamento ricondurranno ai livelli di fondo.

4.1.2     In fase di esercizio

In fase di esercizio si consiglia di u!lizzare energie alterna!ve in modo da ridurre i processi di

combus!one e di emissione di CO2 nell’atmosfera.

Un altro impa�o previsto in fase di esercizio, benché contenuto per la scarsa densità volumetrica

prevista, è l’aumento del traffico veicolare, con rela!vo incremento di emissione dei gas di scarico e del

rumore. Per mi!gare ques! effe7 sono previste aree a verde e filari albera! o�enendo un polmone verde

u!le a diminuire gli  inquinan! emessi. All’interno dell’area, negli  spazi tra�a! a prato, potranno essere

introdo�e anche altre essenze per creare delle macchie verdi alberate. La funzione della nuova vegetazione

sarà quella di filtrare una quota delle polveri inquinan! e del par!colato so7le, oltre ad offrire occasioni di

riposo ai ci�adini.

Altro fa�ore di mi!gazione degli effe7 del traffico è quello di limitare la velocità ai 30km/h. in tal

modo si riducono sia gli inquinan! gassosi che quelli acus!ci.



4.2 Impa* sull’ambiente idrico e sul suolo
L’area ogge�o del Piano di Lo7zzazione DUSE C2/5 si colloca in una zona pressoché pianeggiante,

nella zona sud-occidentale del capoluogo in comune di Loria. Essa è delimitata ad est dalla ZTO “Fa/8” che

perimetra  l’area  della  scuola  media  e  del  parcheggio  comunale.  A  sud  è  lambita  dalla  viabilità  della

lo7zzazione “Terranova”, a ovest confina in parte con le proprietà private escluse dall’ambito di lo7zzazione

e in parte con la viabilità comunale di via Crosera.

Si tra�a di un ambito a valenza prevalentemente residenziale in ambito urbano.

4.2.1 Aree a verde sogge4e a temporanea sommersione
Le aree a verde dovranno avere una conformazione tale che a�ribuisca loro la duplice funzione di

rice�ore delle precipitazioni defluen! lungo le aree impermeabili limitrofe e di bacino di laminazione del

sistema di smal!mento delle acque piovane. Esse dovranno quindi essere poste ad una quota inferiore

rispe�o al piano  stradale  circostante  ed  avere  una  conformazione  planoal!metrica  che  preveda  la

realizzazione di invasi superficiali adeguatamente dispos!. Al fine di garan!re un effe7vo riempimento degli

invasi  realizza! ed  il  loro  conseguente u!lizzo per la laminazione delle piene, al termine della linea

principale dovrà essere posto un disposi!vo che limi! la portata scaricata.

4.2.2 Vasche di laminazione
Nel caso che il  rido�o spazio a disposizione non consenta il  ricorso ad aree a verde sogge�e a

temporanea sommersione, le capacità possono essere o�enute mediante vasche di laminazione poste a

valle dei colle�ori di raccolta delle acque piovane provenien! dai te7 e dalle superfici impermeabilizzate

quali strade e parcheggi. Queste capacità possono essere realizzate a�raverso interven! diffusi mediante

pavimentazioni  porose  su  strade  e  parcheggi  e  a�raverso  serbatoi  domes!ci  (rainwater  harves!ng)  da

realizzare  al  di  so�o delle  aree verdi  di  per!nenza  di  ciascun edificio.  Al  fine di  garan!re  un effe7vo

riempimento degli invasi realizza! ed il loro conseguente u!lizzo per la laminazione delle piene, al termine

della linea principale dovrà essere posto un disposi!vo che limi! la portata scaricata. Tali capacità di invaso

temporaneo delle acque, che potrebbero essere u!lizzate anche per il riuso delle acque con finalità di

risparmio energe!co, possono essere realizza! in calcestruzzo in opera o mediante la  posa in opera di

apposi! elemen! in polipropilene interra! che fungono da serbatoio delle acque in eccesso.

       4.2.3      Sovradimensionamento delle condo4e di scarico e dei pozze* delle acque bianche
Nel caso che il  rido�o spazio a disposizione non consenta il  ricorso ad aree a verde sogge�e a

temporanea sommersione,  le  capacità  possono essere o�enute mediante il  sovradimensionamento dei

pozze7 e  dei  colle�ori  di raccolta delle acque piovane provenien! dai te7 e dalle superfici

impermeabilizzate quali strade e parcheggi, oppure con i l sovradimensionamento delle canale�e di raccolta

a lato delle strade. Al fine di garan!re un effe7vo riempimento degli invasi realizza! ed il loro conseguente

u!lizzo per la laminazione delle piene, al termine della linea principale dovrà essere posto un disposi!vo

che limi! la portata scaricata, vedasi relazione di compa!bilità idraulica e rela!vo parere di competenza del

Consorzio di Bonifica Piave che fanno parte della proposta proge�uale.

4.2.4      Disposi�vi di reimmissione in falda
Se la permeabilità del terreno lo perme�e, è possibile ricavare i volumi di laminazione mediante

dei sistemi di smal!mento delle acque meteoriche in falda, mediante la realizzazione di una rete di pozzi

perden! e di trincee drenan!, limitando il valore della portata scaricata al valore della portata allo stato

a�uale. Ques! sistemi,  che fungono da disposi!vi di reimmissione in falda, possono essere realizza!, a

!tolo esemplifica!vo, so�oforma di pozze7 o vasche o condo�e disperden! in cui sia consen!to l'accumulo

di un ba�ente di acqua  che favorisca l'infiltrazione e la dispersione nel terreno. Tu�avia le misure

compensa!ve andranno di norma individuate in volumi di invaso per la laminazione di almeno il 50% degli

aumen! di portata. Qualora si voglia aumentare la percentuale di portata a�ribuita all'infiltrazione, fino ad

una incidenza del 75%, il proge7sta dovrà documentare, a�raverso apposi! elabora! proge�uali e calcoli

idraulici,  la  funzionalità  del  sistema  a  smal!re  gli  eccessi  di  portata  prodo7 dalle  superfici

impermeabilizzate rispe�o alle condizioni anteceden! la trasformazione, almeno per un tempo di ritorno di P
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100 anni,  vedasi  relazione  di  compa!bilità  idraulica  e  rela!vo  parere  di  competenza  del  Consorzio  di

Bonifica Piave che fanno parte della proposta proge�uale.

4.3 Impa* sulla vegetazione. Flora, fauna, ecosistemi

Il presente intervento non comporta impa7 significa!vi sulla flora e la fauna locale,  dato che si

vanno a realizzare in ambito urbano già antropizzato o comunque classificato dai vari strumen! in essere ad

urbanizzazione consolidato; la strumentazione urbanis!ca vigente non me�e in luce la presenza di specie

animali e superfici col!vate di rilievo, l’area come descri�o risulta esterna ai si! rete natura 2000.



4.3.1      In fase di can�ere

Le a7vità  di  can!ere  modificheranno  in maniera  insignificante e  temporaneo il  clima emissivo

locale, dato che i fenomeni di rimescolamento ricondurranno ai livelli di fondo. Non sono previs! effe7

rilevan! sulla conservazione delle specie.

Le emissioni di polveri verranno contenute a�raverso la bagnatura delle superfici di can!ere e la

messa  in  opera  di  recinzioni  con  teli  an!polvere,  pertanto  non sono  previs! effe7 rilevan! sulla

conservazione delle specie o sulla vegetazione.

Il rumore di can!ere, opportunamente mi!gato come sopra riportato, è di !po discon!nuo, e non

ha alcun effe�o rilevante sulla conservazione delle specie in possibile presenza nell’area di  valutazione,

specie ad a7vità diurna, abbondantemente ada�a! al clima acus!co locale.

4.3.2      In fase di esercizio

Il  presente intervento non comporta impa7 significa!vi sulla flora e la fauna locale, dato che si

vanno a realizzare in ambito urbano già antropizzato e che quindi non me�e in luce la presenza di specie

animali e superfici col!vate di rilievo.

Essendo l’intervento esterno ai si! rete natura 2000 è possibile stabilire che non produrrà impa7

nega!vi sull’avifauna.

In relazione alla possibile perdita di Habitat si rileva che nessun habitat tutelato è rilevabile

nell’area in valutazione, nè nessun habitat di specie tutelate tra quelle ritenute potenzialmente presen! in

loco, pertanto non si individua nessun effe�o nega!vo.

4.4 Impa* sul paesaggio

4.4.1     In fase di can�ere

Gli impa7 per la componente in fase di can!ere, ad esempio per la presumibile presenza duratura di 

gru a torre, saranno temporalmente limita! alla durata effe7va del can!ere stesso. 

        4.4.2    In fase di esercizio

Gli impa7 sul paesaggio durante la fase di can!ere saranno compensa!, durante la fase di esercizio, 

con l’apertura dell’area ai ci�adini. La distribuzione degli edifici, organizzazione dei percorsi e la realizzazione P
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del verde sono tu7 elemen! che concorrono alla creazione di coni visuali che conservano prospe7ve sulla 

corona di montagne sullo sfondo. La piantumazione di essenze arboree sia sui filari albera! che nelle aree a 

verde contribuirà ad una mi!gazione della lo7zzazione.

4.5 Impa* acus�co

Il clima acus!co del contesto è condizionato esclusivamente  dall’eventuale rumore del traffico

veicolare presente  nella  zona. Dalla valutazione previsionale di clima acus!co disponibili emerge un

sostanziale rispe�o dei limi! del vigente Piano di Classificazione Acus!ca del comune di Loria, pertanto il

clima acus!co ante opera del  contesto  risulta  adeguato  all’insediamento  delle  opere  urbanis!che  in

proge�o.

4.5.1     In fase di can�ere
In relazione alle emissioni sonore si è assunto il can!ere come sorgente pun!forme in relazione alla

distanza dai potenziali rice�ori. Il livello di pressione sonora (Li) alla distanza (r) dalla sorgente sarà funzione

del livello di potenza sonora di origine (Lw) e decrescerà secondo la relazione:

Li = Lw -8- 20 × log r dB [1]

Assumendo altresì, che la soglia di disturbo sia pari al valore limite di zona del Piano di Classificazione

Acus!ca, immissione diurna (clima acus!co) locale pari a circa 60 dB(A) e che durante la fase di can!ere si

prevedano (valutazioni preliminari) valori medi di potenza sonora emessa dai mezzi e macchinari impiega!

pari a:

� Ruspa Leq 98 dB

� Martello demolitore Leq 102 dB

� Autocarro Leq 90 dB

Applicando  la  formula  [1]  si  determina  la  massima distanza dal  rice�ore in  funzione del  clima

acus!co  ordinario  (60  dB(A))1 e  della  massima  pressione  sonora  legata  ai  mezzi  di  can!eri  u!lizzabili

(Martello demolitore Leq 102 dB(A)) che sarà pari a circa 50 mq.

Limite diurno di zona, Aree di /po Misto Classe III (Fonte: PCA vigente)



E’ ragionevole ipo!zzare che la di�a esecutrice faccio ricorso alla richiesta in deroga ai limi! del

vigente PCA nelle sole fasi più rumorose.

4.5.2 In fase di esercizio

I  valori  di  pressione  sonora  riscontra! presso  l’ambito  territoriale,  sia  nel  periodo  diurno  che

no�urno,  rientrano  ampiamente  nei  limi! di  norma  in  prossimità  di  tu7 i  pun! di  indagine  presi  a

riferimento.

Sulla base delle s!me anali!che emerge che tu7 i valori di pressione sonora presso tu7 i pun! di

misura  presi a riferimento, ed individua! nell’intorno dell’ambito di intervento, risultano ampiamente

all’interno dei valori di riferimento del vigente PCA Comunale, sia nel periodo diurno e no�urno, anche

nello scenario post- operam.

Sulla base dei risul! dell’analisi  condo�a si può ragionevolmente affermare che il clima acus!co

dell’ambito di territorio in esame è compa!bile con la realizzazione delle opere urbanis!che programmate

nell’ambito del PUA denominato “P.diL. “DUSE” in comune di Loria (TV).

       5. CONCLUSIONI

Quanto sopra descri�o riguarda la mi!gazione specifica dell’area di proge�o. Per gli altri aspe7 di

mi!gazione riguardante l’edificazione dovranno essere osservate tu�e le norme vigen! in materia, tenendo

ben presente che ogni miglioria alle stesse sarà un guadagno sia alla colle7vità che ad ognuno di noi che la

pra!chiamo.

Riese Pio X, 23 o�obre 2025

Il TECNICO

Arch. Stefano Zanellato


